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resentazione

di Manfredo Manfredi

Confesso di sentirmi onorato per 'occa-
sione offertami dagli amici del Lions Club
Parma Host, di guidarlo nel suo 50° anno
di vita e quindi di presentare questa pub-
blicazione che vorrebbe riassumere, at-
traverso gli scritti dei nostri Soci e di al-
cune autorevoli persone amiche, la storia
di 50 anni del Club svoltasi in parallelo
con la vita della nostra citta.

La proposta di costituire a Parma un Lions
Club parti da Milano, dove, nel 1951 l'or-

| ganizzazione internazionale aveva fatto il

suo esordio in ltalia.

Undici professionisti della nostra citta die-
dero vita nel 1954 alla costituzione del
primo Lions Club del’lEmilia Romagna,
come ricorda Giuseppe Fornari, uno dei

fondatori, nella pagina dedicata alla na- |

scita del club.

' Erano gli anni della ricostruzione che vi-

dero lo sprigionarsi delle migliori energie
professionali ed imprenditoriali ed una
grande volonta di ridare al Paese una po-
sizione, nel contesto europeo, degno del-
la sua storia millenaria.

La nascita del Lions Club fu una specie di
chiamata a raccolta di illustri esponenti di
varie categorie professionali, di docenti
universitari, di imprenditori, di dirigenti in-
dustriali e di Istituti di Credito, di artisti, di
persone di cultura.

' Si creo cosi un primo gruppo di persone

altamente qualificate, che io ebbi il privile-
gio di conoscere essendo entrato nel Club
40 anni orsono, persone che hanno lascia-
to un ricordo profondo (basta scorrere

I'elenco dei Past Presidents incluso nella
pubblicazione).

Devo ammettere che oltre ai Past
Presidents avremmo dovuto ricordare
nomi di Soci, professionisti illustri nel cam-
po della Medicina, dell'Industria, della Ban-
ca, della Scultura, della Pittura, dell’Archi-
tettura che sono stati ed alcuni sono tut-
tora soci, senza avere rivestito la carica
di President. |l timore di omissioni mi ha
letteralmente bloccato.

Persone tutte che hanno rappresentato un
punto di riferimento nella vita sociale e che
ci hanno arricchito facendo ampliare l'oriz-
zonte delle nostre conoscenze al di la dei
temi dellimpegno quotidiano e creando
una specie di “base comune” di valori e di
cultura.

Oggi come ieri, i soci del Club costitui-
scono un gruppo che sviluppa 'amicizia e
quegli scambi di esperienze che creano
una specie di “fertilizzazione incrociata”,
un gruppo che esprime dei valori, quali la
professionalita’, I'etica, la tolleranza, I'al-
truismo, la solidarieta’, il servizio, valori
che rappresentano il nucleo ideologico dei

" Lions e che sono stati e saranno fonte di

guida e di ispirazione per le persone di
buona volonta’ dentro e fuori dal Club.

Un gruppo che deve vivere e operare in
sintonia con la Societa’ e le Istituzioni, un
Club conservatore nei valori etici, ma aper-
to all'innovazione di fronte a sempre nuo-
ve esperienze nella Societa’, consapevo-
le del ruolo sociale, del dovere di contri-
buire alla qualita’ della vita, specialmente



dei meno favoriti dalla sorte, al progres-
so economico della comunita’ in cui il grup-
po €’ attivo.

Nel corso del 50 anni l'idea Lionistica ebbe
uno sviluppo straordinario: basti pensare
che oggi a Parma esistono altri 9 Clubs, il
Salsomaggiore Terme (1958) Il
Borgovalditaro (1965), il Parma Farnese
(1981) il Bardi Valceno (1982), il
Langhirano Tre Valli (1985), il Parma Ma-
ria Luigia (1989), il Busseto (1991), il Par-
ma Ducale (1994) e il Leo Club (1985).

Il Lions Club Parma Host sente I'anniver-
sario dei 50 anni come momento di rifles-
sione e occasione per fare un bilancio della
propria esistenza, bilancio che se fosse
solo interno potrebbe risultare di scarso
interesse per il resto della Comunita’, di-
versamente invece se non si guardasse
allincidenza sociale esercitata, negli anni,
nella citta’.

Percio’ la pubblicazione che il Club pre-
senta €’ dedicata alla citta’, ben prima che
ai soci, nella speranza che essa faccia
riscoprire alla Citta’ alcuni tratti rilevanti
della sua identita’ e possa fornire ai piu’
giovani documenti utili ad una rivisitazione
storica del mezzo secolo che ci lasciamo
alle spalle.

E’ cosi’ che Maurizio Vanelli ci ricorda
come il Club ha servito la propria citta’
attraverso molteplici iniziative nel campo
del volontariato, dell'assistenza ai bimbi
portatori di handicap, ai ciechi, alle vitti-
me della droga, nonche’ alla conservazio-
ne ed al recupero del patrimonio artisti-

co, mentre don Sergio Sacchi entra nel
vivo della storia del volontariato a Parma.
Segue uno scritto di Giuseppe Marchetti
che ripercorre I'effervescenza di Parma
nel mondo dell'arte e della letteratura,
mentre Maurizio Alpi, certamente il piu’
grande testimone vivente della passione
dei parmigiani per la musica, ripercorre
gli eventi musicali di grande rilievo dei 50
anni.

Lo scrivente tenta poi, sollecitato dagli
amici, di ricostruire 'evoluzione del tes-
suto industriale di Parma e Raffaele Virdis
ciricorda una storia di grande qualita’ della
medicina a Parma, mentre a Giovanni
Ballarini, certamente il piu’ qualificato nel-
la materia, €’ stato richiesto di raccontar-
cil'evoluzione degli stili gastronomici par-
migiani nel corso del cinquantennio.

Segue Luciano Cacciani il quale sviluppa |

un capitolo dedicato al gemellaggio del
nostro Club con il Lions Club Nuernberg,
al quale siamo legati con grande amicizia
da oltre 40 anni.

Una buona parte della pubblicazione €’ poi
dedicata ai Presidenti del cinquantennio,
le cui testimonianze sono in parte riprese
dalla pubblicazione edita in occasione del
20° anniversario, completate recentemen-
te dai racconti dei Past Presidents suc-
cessivi e, nel caso dei Past Presidents
scomparsi, ricordati con commozione dai
loro figli. Questa galleria dei Presidenti
servira' a ricordare ai Soci piu’ recenti la
statura di persone che hanno animato la

vita del club, un club conservatore nei |

[
valori dell'etica, della professionalita’, del-

1 I'esercizio della leadership, ma partecipe
della profonda evoluzione della realta’ del
Paese, del costume, degli stili di vita di

| fronte a nuove esigenze e bisogni della

‘ Societa’.

‘ The translation follows






resentation

by Manfredo Manfredi

I must confess that | feel honoured by the
occasion offered to me by my friends at
the Lions Club Parma Host to guide the
club during its 50th year of life. I,
therefore, have the opportunity to present
this publication whose intention is to
summarise, via the writings of our
members and some esteemed friends, the
history of these 50 years of the Club’s
activities in parallel with the life of our city.
The idea to found a Lions Club at Parma
started from Milan, where, in 1951 the
international organisation first set foot in
Italy.

In 1954, eleven professionals from our city
initiated the constitution of the first Lions
Club in the province of Emilia Romagna.

' This constitution is recalled by Giuseppe

Fornari, one of the founders of the club.
These were the years of the reconstruction
which saw the unleashing of the best
professional and entrepreneurial energies,
with a great desire to return the nation,

| within the European context, to a position

worthy of its thousand-year history.

The birth of the Lions Club was a kind of
calling together of the most illustrious
exponents of the various professional
categories; university teachers,
businessmen, managers in industry and
financial institutes, artists, and people of
culture.

Thus was formed the first group of highly
qualified people, individuals that | had the
privilege of knowing having entered the

Club 40 years ago. These people have

left a profound memory (one only has to
look through the list of Past Presidents
included in this publication).

| must admit that in addition to the Past
Presidents we should have remembered
the names of members, eminent
professionals in the fields of Medicine,
Industry, Banking, Sculpture, Painting, and
Architecture, who have been or are still
members, without undertaking the role of
President. The fear of having to omit
someone impeded me quite seriously.
They are all individuals who have
represented a point of reference in the life
of the club, enriching us by widening the
horizon of our knowledge beyond

" everyday themes and creating a kind of

“common basis” of values and culture.

Today, as in the past, the members of the
Club make up a group that develops
friendship and those exchanges of
experience which create a type of “cross-
fertilization”, a group that expresses
values, such as professional qualities,
ethics, tolerance, altruism, solidarity,
service. These are values that represent
the ideological nucleus of the Lions, which
have been and will continue to be sources
of orientation and inspiration for people
of goodwill both inside and outside the

| Club.

A group which must live and operate in
harmony with society and the institutions,
a Club which conserves ethical values, but
is open to innovations in order to tackle
the new experiences of society, fully aware
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